
S.. APPUNTI PER LA STOR!.\ POLITI CA ED .\~DIJNISTRATlVA DI DOGLIANI 

"libro 18 foglio -+07, et per detto nodaro ricevuto li 5 genaro, costitu ito in 
« suoi procuratori li signori Giuli o Cesare Perachio et Alessandro Piallozio, 
" ognuno di loro per il tulLo per fare il detto on egnamento, il quale Sig. 
"Giulio Cesare P eracbio si sii a r sudetto effetto trasferta in questa citta. 

"Ecco donche perciò che ivi inanti me Gio. Gioffredo Porta. ducal 
" notaro citLaclino e se~retario della città di Saluzzo Comm issario delle 
u ricognitioni ele' beni feudali nel maTchesato di Saluzzo e terre di sua Pre
« fettura come per patenti ottenute da S . A. il l ° luglio 1613 sigillate e sot
, toscritte Faciotto stip ul ante ed aocettante a nome di S. A. e suoi sereni5-
« simi Successori nel marchesato di Saluzzo e in presenza dei predPtti testi. 

« Presente e personaclmente costituito il Su dello Sig. Giulio Cesare 
« Peraochio, figlio del Sig. Francesco dei s ignori della Piè in Torino resi
"dente, il quale 'come procuratore in nome di dello ill.mo Signor Ludovico 
« Solaro dei sigg. Conti di Moretta, Macello et Torre di San Giorgio CaYa
'f gl ier de i SS. Mauritio e Lazaro, Marchese di Dogliani et governatore per 
" S. A. Sr.ma della c ittà di N izza et suo contad o in virtù della sovra desi
« gnata procura al piè del presente tenorizzata col suo giuramento prestato 
« nelle mani di me già detto Comissario toccando corporalmente le sacre 
« scrittu re 'come se fosse avanti suo Giudice competente, et con l'infrascritta 
(( protesta e risalva qual vale s ias i per ripetuta in oglli cappo del pre
« sente allo. 

« H a confessato et reconosciuto che clello ill.mo Si g- . l'onte Luclovico 
« Solaro dei Sigg. Conti di Moretta, Marchese cii Dogliani è sempre stato 
« e voler esseJe all'avvenire pi ù clei suoi successori in dello l\faflChesato in 
« perpetuo homo nobile, Jiggio, fecl,·l(' \'as~all(), e bon suddito del 
" Ser.mo Sig. Carlo Eman uel per g ratia d i Dio Dura cii Savoia Prencipe 
( di Piemonte, Marchese cii Saluzzo e dei s uoi SeLmi Successori a causa 
« di questo ·Marchesato ecl esser tenuto al homaggio e fecleltà liggii aValllti 
(( e contro tutti li Signori et homini del mondo et simile homaggio e fedeltà 
« liggi dover per sè e suoi successori del feuclo e diretto clominio e signoria 
" del detto sereni ssimo Sig. Duca et Marchese di Saluzzo in virtù cii instro
« mento di pennutatione e vendita fattali clal Ser.mo Sig. Vittorio Amedeo 
" Prencipe di Piemonte in virtù di procura in detto Ser.mo Sig. Carlo 
f , Emanuel Duca di Savoia et Marchese di Saluzzo il 16 maggio 1613, con
« standc instromenlo di vendita mediante clucatoni 9.000 di argento overo 
f( il suo valore. 

« Con permutatione fatta per detlo signor Marchese a delta S. A. del 
f( luogo e te·rrilorio di San Vincenzo nella va ll e di Aosta, inslromenlo rice
f( " uto per l'ill.mo sig . Gio. Battista Gi acomeIli, secretario ordinario di 
(( S. A. il giorno vigesimo di detto maggio et interi nazione el aprovatione 
Ci della sovra designata vendita e pennuta fattane dall'ill.ma Camera Du
"cale, sotto li 20 maggio predetto come per interinalione sottoscritta dal 
f' sig . segretario Faciotto si vede et investitura ottenuta per detto sig. Mar
" chese da detta ill.ma Camera sotto li 15 Novembre r6T3 debitamente sigil-
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